
 
 
 

 
Decreto Legislativo 30 giugno 2023,n.196 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” 

 
Art. 13 

(Informativa) 

1L’interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali sono previamente 

informati oralmente o per iscritto circa: 

a) Le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati; 

b) La natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati; 

c) Le conseguenze di un eventuale rifiuto a rispondere; 

d) I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere 

comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di responsabili o 

incaricati, e l’ambito di diffusione dei dati medesimi; 

e) I diritti di cui all’art.7; 

f) Gli estremi identificativi del titolare e, se designati, del rappresentante nel territorio 

dello Stato ai sensi dell’articolo 5e del responsabile. Quando il titolare ha designati 

più responsabili è indicato almeno uno di essi, indicando il sito della rete di 

comunicazione o le modalità attraverso le quali è conoscibile in modo agevole 

l’elenco aggiornato dei responsabili. Quando è stato designato un responsabile per 

il riscontro all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui all’articolo 7,è indicato 

tale responsabile. 

 
2. l’informativa di cui al comma 1 contiene anche gli elementi previsti da specifiche 

disposizioni del presente codice e può non comprendere gi elementi già noti alla persona 

che fornisce i dati ola cui conoscenza può ostacolare in concreto l’espletamento, da parte 

di un soggetto pubblico, di funzioni ispettive o di controllo svolte per finalità di difesa o 

sicurezza dello Stato oppure di prevenzione, accertamento o repressione di reati. 

 
3. Il Garante può individuare con proprio provvedimento modalità semplificate per 

l’informativa fornita in particolare da servizi telefonici di assistenza e informazione al 

pubblico. 

 
4. Se i dati personali non sono raccolti presso l'interessato,l'informativa di cui comma 1, 

comprensivadellecategoriedidatitrattati,édataalmedesimointeressatoall'attodella 



 
registrazione dei dati o, quando è prevista la loro comunicazione, non oltre la prima 

comunicazione. 

5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando: 

a) I dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge,da un regolamento o dalla 

normativa comunitaria ; 

b) I dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 

7 dicembre 2000,n. 397,0, comunque, per far valere o difendere un diritto in sede 

giudiziaria, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo 

strettamente necessario al loro perseguimento; 

c) l'informativa all'interessato comporta un impiego di mezzi che il Garante, prescrivendo 

eventuali misure appropriate dichiari manifestamente sproporzionati rispetto al diritto 

tutelato, ovvero si riveli, a giudizio del Garante, impossibile. 

 
Art.23 

(CONSENSO) 

 
1. Il trattamento dei dati personali da parte di privati o di enti pubblici economici è 

ammesso solo con il consenso espresso dell'interessato. 

 
2. Il consenso può riguardare l'intero trattamento ovvero una o più operazioni dello stesso. 

 
3. Il consenso è validamente prestato solo se é espresso liberamente e specificamente in 

riferimento ad un trattamento chiaramente individuato, se è documentato per iscritto, e se 

sono state rese all'interessato le informazioni di cui all'articolo13. 

 
4. Il consenso è manifestato in forma scritta quando il trattamento riguarda dati sensibili. 

 
Art.73 

(Altre finalità in ambito amministrativo e sociale) 

1. Si considerano di rilevante interesse pubblico,ai sensi degli articoli 20e 21,nell'ambito 

delle 

attività che la legge demanda d un soggetto pubblico, le finalità socio - assistenziali, con 

particolare in riferimento a: 



 

 
a) interventi di sostegno psico-sociale e di formazione in favore di giovani o di altri soggetti 

che versano in condizioni di disagio sociale, economico o familiare; 

b) interventi anche di rilievo sanitario in favore di soggetti bisognosi o non autosufficienti o 

incapaci, ivi compresi i servizi di assistenza economica o domiciliare, di telesoccorso, 

accompagnamento e trasporto; 

c) assistenzaneiconfrontidiminori,ancheinrelazioneavicendegiudiziarie; 

d) indaginipsico-socialirelativeaprovvedimentidiadozioneancheinternazionale; 

e) compiti di vigilanza per affidamento temporanei; 

f) iniziativedivigilanzaedisostegnoinriferimentoalsoggiornodinomadi; 

g)interventi in tema di barriere architettoniche. 

 
2)Si considerano,altresì,di rilevante interesse pubblico,ai sensi degli articoli 20e21, 

nell'ambito delle attività che la legge demanda ad un soggetto, le finalità: 

a) di gestione di asili nido; 

b) concernenti la gestione di mense scolastiche o la fornitura di sussidi,contributi e 

materiale didattico; 

c) ricreative o di promozione della cultura e dello sport, con particolare riferimento 

all'organizzazionedisoggiorni,mostre,conferenzeemanifestazionisportiveoall'usodi beni 

immobili o all'occupazione di suolo pubblico; 

d) di assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica; 

e) relative alla leva militare; 

f) di polizia amministrativa anche locale, salvo quanto previsto dall'articolo 53, con 

particolare riferimento ai servizi di igiene,di polizia mortuaria e ai controlli in materia di 

ambiente, tutela delle risorse idriche e difesa del suolo; 

g) degli uffici per le relazioni con il pubblico; 

h) in materia di protezione civile; 

i) di supporto al collocamento e all'avviamento al lavoro,in particolare a cura di centri di 
iniziativa locale per l'occupazione e disportelli-lavoro; 

l)dei difensori civici regionali e locali. 


